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	Candidato (Cognome e Nome):
	Codice identificativo:

	
	


SCHEDA N.1 – IL CASO 
Presentazione
Per facilitare la redazione di una rappresentazione di un  caso se ne riportano: a) l’ identità metodologica; b) le  procedure nella ricerca e nella didattica; c) un esempio; c)la scheda da compilare 

	a) Identità metodologica 

Il caso viene considerato un metodo di ricerca in laboratorio. Esso è costituito dalla riflessione critica in gruppo su un accadimento problematico, singolare e insolito, che esige una risoluzione il più possibile condivisa recante le caratteristiche del contesto, del tempo e dell’azione in cui si svolge. Più precisamente, il caso costituisce una forma di conoscenza alternativa, sia a quella di tipo naturalistico-scientifico (Baconiano-Galileiano) caratterizzata dal perseguimento di leggi generali e di teorie, sia a quella argomentativa, fondata sul ragionamento logico (sillogismo),   in quanto, conducendo  a una conoscenza di tipo pragmatico e idiografico,  da strutturare secondo categorie flessibili, si configura come un tipo di conoscenza in azione, riflessiva e risolutiva in termini mirati alla circostanza. 
Il caso costituisce, anche, un metodo di comunicazione didattica, in considerazione del suo specifico genere compositivo, consiste in una rappresentazione di simulazione. Utilizzato nei processi formativi, il metodo del caso promuove la competenza a “contestualizzare” i criteri e le azioni messi in atto, per renderli quanto più prossimi all’unicità della sua dinamica e della sua rappresentatività.
       b)  Iter delle procedure nella ricerca e nella didattica
Le procedure di realizzazione della ricerca e di comunicazione didattica seguono il seguente iter: 

· descrizione del caso (DESCRIPTION)
· identificazione dell’aspetto insolito e singolare dell’accadimento bisognoso di risoluzione (IDENTIFICATION)
· definizione del problema, rilevando gli aspetti costitutivi del problema e distinguendoli da quelli secondari (DEFINITION)
· esplorazione delle possibili soluzioni da dare al problema, evidenziando i pro e i contro di ciascuna soluzione (EXPLORATION)
· messa in atto della soluzione scelta (ACTION)
· verifica retrospettiva dei risultati ottenuti dalla situazione messa in atto (LOOKOUT)



	c)  ESEMPIO DI UN ACCADIMENTO CRITICO REDATTO CON IL METODO DEL CASO

DESCRIPTION - Una docente dell’Istituto Comprensivo ritiene di essere stata discriminata ed offesa dal responsabile di plesso, che l’avrebbe minacciata di inviarle una lettera di richiamo nel corso di un battibecco per suo ritardo a scuola. La stessa docente accusa il medesimo responsabile di plesso, incaricato dalla dirigente scolastica di provvedere alle sostituzioni, sostenendo che le avrebbe negato la possibilità di avere un’ora libera (chiesta mezz’ora prima), dicendo di non avere sostituti, quando, a detta della docente, lo stesso non avrebbe verificato se ci fosse – e lei afferma che c’era – la possibilità di sostituirla con altra docente presente a scuola e disponibile alla supplenza. La docente in oggetto minaccia azioni legali contro il collega e vorrebbe che la dirigente avviasse un procedimento disciplinare verso lo stesso per abuso di potere e false dichiarazioni. 

IDENTIFICATION – La dirigente identifica il problema nel “mancato adempimento della verifica di personale disponibile alla sostituzione della docente in questione, da parte del suo collaboratore”.

DEFINITION - 1. Il nocciolo del problema è che la dirigente deve verificare se c’è stato o meno inadempimento della verifica di personale disponibile alla sostituzione da parte del suo collaboratore; 2. Gli aspetti secondari: a) l’accusa della docente di essere stata discriminata ed offesa dal diretto collaboratore della dirigente (n.1); b) la minaccia di invio di una lettera di richiamo per il ritardo a scuola della docente da parte del collaboratore della dirigente (n.2); c) il diniego dell’ora libera alla docente da parte del collaboratore della dirigente (n.3).

EXPLORATION – La dirigente deve decidere se dar seguito alla vicenda, accogliendo le ragioni della docente di vedersi negata la possibilità di avere un’ora libera, senza la verifica di una sua possibile sostituzione con altra docente disponibile; oppure ritenere infondate le accuse della docente, non essendovi i presupposti per accordarle il permesso; o ancora, se c’è stato inadempimento, decidere di risolvere il caso con una puntualizzazione verbale, senza alcun’altra formalizzazione o altro provvedimento disciplinare. La dirigente decide per un richiamo verbale al rispetto delle procedure. Valutazione dei pro: a) spengimento della diatriba; b) eliminazione di possibilità di espansione del problema al di fuori del contesto scolastico. Valutazione dei contro: a) insoddisfazione della docente in questione; b) incrinazione dei rapporti tra docente e collaboratore della dirigente; c) possibile demotivazione al lavoro della docente ecc.

ACTION - la dirigente mette in atto un intervento di spengimento e/o semplificazione della situazione problematica.  Azione n.1: convoca i due contendenti a chiarimento della situazione con un colloquio di gruppo per far loro comprendere i confini fra doveri di lavoro e privati dissidi. Azione n.2: convoca individualmente e separatamente i due attori del dissidio, per precisare questioni come: a) l’obbligo della puntualità, b) l’insussistenza di un diritto soggettivo all’ora di permesso richiesta in extremis;  c) il dovere di esercitare le funzioni di collaborazione in spirito di imparzialità e di collaborazione con tutti, senza cedere alla tentazione di regolare vecchie ruggini interpersonali. 
LOOKOUT - Valutazione dell’efficacia della soluzione adottata: a) constatazione della ripresa dei rapporti collaborativi fra i due colleghi; b) rilevazione dei comportamenti corretti professionalmente da parte della docente in aula; c) rilevazione dei comportamenti relazionalmente costruttivi con i colleghi e con il resto degli operatori scolastici compreso la dirigente; d) constatazione di un umore positivo nella dinamica della vita istituzionale ecc. Valutazione dell’inefficacia della soluzione adottata: constatazione della compromissione dei rapporti collaborativi tra docente e collaboratore della dirigente; b) rilevazione di atteggiamenti e comportamenti di distacco e freddezza della docente anche con i colleghi e il resto degli operatori di istituto; c) rilevazione di comportamenti professionalmente demotivati da parte della docente in aula ecc. 


Per approfondimenti si consiglia la lettura di:

Bransford J.D.- Stein B.S., The IDEAL problem solver, Belmonte, Wandsworth, 1984 (Modello IDEAL)
FORMAT N.1 – IL CASO
	Max 3000 caratteri

DESCRIPTION (descrivere l’ accadimento nei suoi aspetti costitutivi di contesto, di tempo e di azione). 



	


	(max  1500 caratteri)

IDENTIFICATION (individuare la singolarità,  la significatività dell’ accadimento problematico bisognoso di una soluzione).


	


	(max  3000 caratteri)

DEFINITION (identificare e definire gli aspetti del problema su cui è bene focalizzare l’attenzione (nucleo del problema), in quanto costituiscono proprio gli aspetti che richiedono una soluzione, da distinguere da quelli secondari per non rischiare di fuorviare l’indagine risolutiva o quanto meno ritardarla, complicarla, pena la mancata risoluzione del problema).

	


	(max  1500 caratteri)

EXPLORATION (considerare le possibili soluzioni da dare al problema, ricorrendo anche a casi già risolti, valutando  accuratamente i pro e i contro di ciascuna soluzione).



	


	(max  3000 caratteri)

ACTION (descrivere le azioni (nn.1, 2, 3…) selezionate e messe in atto per la risoluzione della situazione problematica/caso).


	


	(max  3000 caratteri)

LOOKOUT (analizzare i risultati ottenuti dopo qualche tempo dalla messa in atto della soluzione del problema. In particolare, verificare la soluzione data al problema, valutando se la soluzione generale e le soluzioni particolari sono state accettate o meno dagli interessati e sono state quindi risolutive del problema. Se la trattazione del caso è simulata, esaminare le possibili  ricadute positive e negative delle soluzioni ipotizzate).



Luogo, data e firma per esteso del candidato   _____________, __/__/____                    _________________

Sigla del candidato  __________________
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